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Quella brutta frase

risposta Trovo anch’io francamente brutta la frase di Cerami. Le
parole, diceva Nanni Moretti, sono importanti e lui che è uno scrittore
dovrebbe riflettere di più sulla necessità di tenere distinte le idee dal-
l’uso che gli uomini ne fanno. La parola di Gesù, voglio dire, sopravvive
agli orrori delle Crociate o dell’Inquisizione e l’analisi compiuta da Marx
e da Engels nel Manifesto sopravvive, in tutta la sua ricchezza, a quelli
compiuti da Stalin e dal socialismo reale. In Italia, in particolare, essere
comunisti ha significato, per tanti uomini e tante donne, volontà e capa-
cità di impegnarsi, con sacrificio e pazienza, per sconfiggere gli orrori
del fascismo e del nazismo e per migliorare le condizioni di vita dei più
deboli. Offensivo e di cattivo gusto, il giudizio di Cerami dà conto solo
della sua presunzione e della sua incapacità di capire quanto i comunisti
sono stati importanti nella storia di questo Paese e quanto ancora avreb-
bero da insegnarci in tema di democrazia uomini come Antonio Gram-
sci o Enrico Berlinguer. Che del comunismo avevano, per fortuna, una
conoscenza meno superficiale della sua.

Leggo l’articolo di Cerami, doveuna frasemi haamareggiato e rovina-
to la domenica: fascismo e comunismo sono sterco del passato! In
automatico lamentemi ricorda quante cose buone i compagni hanno
fatto per il nostro Paese: giustizia sociale, salari, questione morale,
dalla parte dei poveri, la resistenza.
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Ignazio Benito La Russa

Nonavreimai pensatodi vederealla

mia età (75) uno scempio così. Ero

bambinama ho ricordi indelebili del

fascismo per avere visto bastonare

mio nonno e per i patimenti di mio

padre perché nessuno gli dava lavo-

ro in quanto non era iscritto al Pnf

(conservo gelosamente e ne sono

estremamente orgogliosa, il suo li-

bretto di lavoro dove alle domande

sulla data di iscrizione e se apparte-

nenteallamiliziac’èunNo.) Imieige-

nitorimihannoeducatarendendomi

sempreconsapevoledeldisastrocheil

regimeprovocavaalpaese.Oraho let-

to che Ignazio Benito Larussa afferma

che sono “disposti a tutto”. Ci sonopa-

recchiindividuimanicomiabilicontrat-

tamento sanitario obbligatorio.

PAOLOTAVELLA

Il risveglio Reggio Emilia

Caro Spataro, vivo aReggio Emilia da

molti anni e devo dire che l’articolo

che lei ha scritto sulla nostra città rie-

sce a cogliere i problemi che dobbia-

mo affrontare. Molti per tanto tempo

si sono cullati nella convinzione che

quiandassetuttobeneecheilmodel-

lo emiliano fosse immunedaqualsia-

si problema. Come si vede non è così

perché anche se le cose vanno me-

glio che altrove (soprattutto al sud)

anche qui la crisi sta facendo disastri

eanchequi imalidellasocietàcomin-

ciano a farsi sentire. La cosa più sba-

gliata sarebbe cullarsi nel bel tempo

che fu. Spero che Errani lo capisca e

tiri fuori ilcoraggiopervoltarepagina

e dare a queste terre un’altra dimen-

sione nel futuro. Stiamo attenti per-

chéaltrimenti la Legascenderàanco-

ra più sotto e si infiltrerà anche in To-

scana. Non ce lo possiamo permette-

re. Grazie all’Unità perchè ci da una

mano a capire i nostri problemi e le

soluzionimigliori.

PIERANDREACAIONE

Pallone eMilioni

Anche se non ammettono la lista Pdl

nel Lazio, il pericolo resta! Si prean-

nuncia, una settimana dopo la nostra

manifestazione, lalorokermesse,con

nani, ballerine, strepiti e giornalisti al

seguitochefarannorimbombareme-

diaticamente finoacinqueminutipri-

madell’aperturadelleurne!Peròbiso-

gna farcela, e che diamine! Vuoimet-

tere che, anche grazie agli imbroglio-

niAlbertoPalloneeAlbertoMilioni, si

possa chiarire finalmente di quale in-

consistenza sia fatto il Pdl? E poi pen-

satese l’iniziodellafinepoliticadiBer-

lusconi fossedovuta (ironiadella sor-

te) a Pallone eMilioni?

CLARABASTIANELLI

Dal canile alle poltrone

Il segretario Regionale Dc per il Nord

OvestAchilleAbbiati,gestoredelcani-

leDogmardiSanGenesioUniti,provin-

cia di Pavia, sarebbe stato candidato

alla poltrona di responsabile dell’Uffi-

cio Diritti degli Animali della Provin-

cia di Milano. La segnalazione viene

da diverse associazioni di volontari

animalisti che hanno allegato le foto

degli animali del canile di Dogmar e

che richiedono di voler disporre

un’immediata ispezione al canile per

appurare l’adeguatezza delle condi-

zioni in cui vengono tenuti gli animali

dal punto di vista igienico, sanitario,

dell’alimentazione, della sorveglian-

za, della prevenzione della diffusione

dimalattie, dell’assistenzamedicava-

lutandol’idoneitàdelrapportospazio/

animale di ogni cella e la sussistenza

dioccasionipersgambaredi cui i cani

possanousufruire, se pur a turni. Infi-

ne, andrebbe verificata la disponibili-

tà continuativa nel tempo nell’acco-

gliere volontari o visitatori e l’attività

di promozione delle adozioni.

VALENTINA SCIMÈ

Gli alberi di Giordano

Hoscopertodirecenteuncomposito-

re che, fosse ancora tra noi, si affian-

cherebbealgrandeAbbadonellasua

battaglia pro-alberi a Milano. Si chia-

mava Umberto Giordano e aveva

una simpatica abitudine: ad ogni sua

nuova opera piantava un albero nel

parcodellasuavilla,conosciutaconil

nomediVillaFedora, situatapresso il

Lagomaggiore.Nonconoscevoque-

sto sensibile artista scomparso nel

1948esarei curiosadi sapernedipiù,

sia su questo precursore ambientali-

sta sia riguardoai “suoi” alberi: se so-

no stati tutelati o se la speculazione

ediliziaoparenti-caterpillarhannodi-

struttotutto,VillaFedoraedalberi in-

sieme. Se invece non fosse così, dato

che il lago Maggiore non è distante,

fareivolentieriunomaggioalsoprad-

dettoartistaandandosalutare luied i

suoi alberi.
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